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11..  RREELLAAZZIIOONNEE  GGEENNEERRAALLEE    
 

Il Teatro Biondo è dotato di un impianto idrico antincendio che è il risultato di un progressivo 

sviluppo che, attraverso diversi interventi di riparazione e miglioramento, nel corso degli anni ha portato 

alla configurazione attuale.  

Originariamente era presente una unica riserva idrica costituita da un serbatoio in c.a. ubicato al piano 

interrato e due impianti di sollevamento – l’impianto idrico sanitario e l’impianto idrico antincendio – con 

tubazioni separate. In tempi recenti è stata costituita una nuova riserva idrica per l’impianto sanitario, 

lasciando il serbatoio in c.a. ad uso esclusivo dell’impianto idrico antincendio.  

È rimasta tuttavia una certa promiscuità relativa alla dislocazione delle pompe e dei relativi quadri 

dell’impianto sanitario, che si trovano tuttora nella posizione originaria cioè sulla soletta di copertura della 

riserva idrica antincendio.  

L’impianto idrico antincendio attuale si compone di una unica riserva idrica costituita dal serbatoio in 

c.a. e due impianti: il primo è l’impianto ad idranti, costituito da una vecchia elettropompa singola e dalla 

rete di idranti; il secondo è l’impianto idrico del sipario di sicurezza, costituito da due elettropompe in 

parallelo, un vaso di espansione e la relativa tubazione.  

I due impianti idrici antincendio sono alimentati con fornitura ENEL dedicata e con un gruppo 

elettrogeno ad uso esclusivo, posto al piano interrato.  

L’elettropompa dell’impianto ad idranti va spesso in avaria e, oltre ad esporre il teatro al rischio 

correlato al suo mancato funzionamento, richiede frequenti interventi di manutenzione. Detta pompa 

inoltre non ha l’avviamento automatico. La riserva idrica, d’altra parte, non è sufficiente per garantire 

l’erogazione della portata richiesta dalle norme vigenti.  

Preso atto delle suddette carenze dell’impianto nel suo complesso, trattandosi di un presidio di 

sicurezza antincendio, il Teatro ha stabilito di eseguire un intervento radicale di ristrutturazione 

dell’impianto idrico antincendio, mantenendo la riserva idrica nella posizione attuale. L’intervento prevede 

pertanto le seguenti opere:  

 Smantellamento delle elettropompe, dei vasi di espansione e relative tubazioni dell’impianto idrico 

antincendio e dell’impianto idrico sanitario esistenti.  

 Realizzazione di un nuovo gruppo di sollevamento dell’impianto idrico sanitario da collocare in 

adiacenza ai relativi serbatoi in vetroresina.  

 Incremento della riserva idrica attuale innalzando il livello idrico del serbatoio esistente e 

realizzando una nuova vasca adiacente all’esistente, da ricavare nell’ambito del magazzino elettrico.  

 Realizzazione di un unico gruppo di sollevamento per gli impianti idrici antincendio, composto da 

pompe sommerse ubicate all’interno del serbatoio in c.a. e con i quadri elettrici e il collettore 

(manovre idrauliche) ubicati in apposito locale (stazione di controllo) da ricavare all’interno 

dell’esistente locale BTR, posto sotto il palcoscenico, con accesso diretto dalla pubblica via ed allo 

stesso livello del marciapiede, con nuove tubazioni dove occorre.  
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Gli interventi edili ed idraulici previsti sono tutti da eseguirsi al piano interrato e nello spazio 

sottopalcoscenico, locali tutti di tipo tecnico nei quali non sono presenti finiture di pregio storico o 

artistico: i pavimenti sono in battuto di cemento, le pareti e i soffitti sono finiti con intonaco civile. 

Trattasi peraltro di locali che per ragioni tecnologiche e di sicurezza sono soggetti a frequenti interventi di 

manutenzione e ad un continuo e progressivo ammodernamento degli impianti.  

 

 

 

 

 

 

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

   1 2 3      

1 Scavi, realizzazione nuova vasca,                  

2 
Lavori nella stazione di controllo 
Predisposizione tubazioni e cavi                 

3 
Nuovi gruppi di sollevamento, allacci 
e collaudo                 

4 Dismissione vecchi impianti 

                

  

        

  
   

     

N.B. L'UNITA' DI TEMPO E' IL MESE  
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22..  LL’’IIMMPPIIAANNTTOO  IIDDRRIICCOO  AANNTTIINNCCEENNDDIIOO    
 

2.01. IL GRUPPO DI POMPAGGIO  
 

Il gruppo di pompaggio sarà realizzato con 3 elettropompe sommerse di potenza 40 m3/h ciascuna e una 

prevalenza di 75 m.c.a. e una elettropompa pilota di minore potenza.  

La stazione di controllo sarà realizzata in locale esclusivo posto a quota piano terra con accesso da via 

Teatro Biondo. 

Il gruppo dovrà essere conforme alla norma UNI 12845, ormai entrata in vigore da qualche anno in 

sostituzione della UNI 9490, di cui conserva molti contenuti tecnici. 

La stazione di controllo è costituita da un collettore di mandata cui sono attestate le mandate delle due 

elettropompe posizionate all’interno della riserva idrica.  

 

 

2.02. LA RISERVA IDRICA ANTINCENDIO 
 
Per la rete ad idranti in ossequio al DM 18/08/1986 punto 15.3.2.c l’impianto idraulico va dimensionato 

in relazione al contemporaneo funzionamento di n.4 idranti per locali di superficie complessiva fino a 

10.000 m2.  

 

1. Idranti. Considerando n.4 idranti UNI 45, una portata minima di 120 l/m  ad una pressione di 2 bar, 

per una durata di un’ora si ha una riserva di  29.0 m3;  

2. Sipario a velo d’acqua. Per il sipario a velo d’acqua si considera un coefficiente di efflusso K=8; la 

portata erogata da ogni testina si può desumere dalla formula  

Q= 8xP0.5  =1,79  l/min, con  P = 0,05Mpa 

Q=1,79x55x60/1000=~6 m3. 

 

3. Impianto Sprinkler in graticcia. Si considera un’area da proteggere di 300 m2, e un ricoprimento della 

stessa con 25 erogatori, avendo considerato una densità di ricoprimento di 1/12 . Ciascun erogatore può 

rilasciare una portata di 34,65 l/m. La riserva minima necessaria per garantire un’ora di funzionamento è: 

34,65 x60x25/1000=~49,0 m3  

Pertanto a regime sarà necessario un volume antincendio di 49 m3, poiché si ipotizza che la rete di idranti 

e il sipario, non vadano  in contemporaneo funzionamento con la rete sprinkler.  

Si precisa che il dimensionamento della sezione dei tubi è stata eseguita con un software di calcolo che 

utilizza, (in accordo alla UNI 10779) la formula di Hazen-Williams per il calcolo delle perdite continue:  

Hd= 6,05xQ1,85x109/(D4,87xC1,85),   
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Con : 

Hd= perdita distribuita unitaria in millimetri di colonna d’acqua per metro di tubazione 

Q= portata in [l/min] 

L= lunghezza tubazione in [m ] 

C=120  scabrezza per tubi in acciaio zincato. 

Le perdite localizzate sono ricondotte a perdite continue con il metodo della lunghezza equivalente in 

accordo alla norma UNI 10779 edizione maggio 2002 e secondo il prospetto dei valori desunti dalla tabella 

37 della stessa norma.  

Le velocità in condotta sono risultate al di sotto di quelle ammissibili.   

Sono stati seguiti due tipi di calcolo, in un primo caso è stata schematizzata una rete a pettine, per 

determinare la prevalenza massima della elettropompa e un secondo calcolo è stato fatto considerando 

uno schema ad anello. Quest’ultima simulazione corrisponde allo schema reale della rete in quanto è 

prevista la chiusura ad anello delle rete di idranti, con il collegamento della maglia attraverso un tratto di 

tubazione.  

Scegliendo 3 elettropompe di 40 m3/h, e una prevalenza 75 m.c.a., si riesce a coprire la richiesta 

nell’ipotesi di funzionamento contemporaneo della rete ad idranti (con 4 idranti funzionanti), il sipario a 

velo d’acqua e l’impianto Sprinkler in graticcia.  
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2.03. CRONOLOGIA DEGLI INTERVENTI 
 

Al fine di limitare il rischio ed il disagio conseguenti all’interruzione del funzionamento degli impianti 

idrici antincendio e sanitario sarà adottata la seguente cronologia degli interventi: 

 Predisposizione tubazioni e cavi elettrici per le nuove installazioni 

 Realizzazione nuovo gruppo di sollevamento dell’impianto idrico sanitario, da collocare in 

adiacenza ai serbatoi in vetroresina; 

 Opere edili nell’attuale locale BTR presente sotto il palcoscenico e realizzazione di nuovo locale 

Stazione di Controllo con posa in opera e collegamento del collettore e dei nuovi quadri elettrici 

delle pompe  

 Ampliamento capacità idrica del serbatoio in c.a.  

 Collocazione nuove pompe sommerse nel serbatoio in c.a. e allacci idrici ed elettrici 

 Collaudo nuovo gruppo di pompaggio e impianti idrici antincendio   

 Smantellamento vecchie pompe e elevazione del livello idrico della riserva all’altezza di esercizio  

 

33..  LL’’IIMMPPIIAANNTTOO  IIDDRRIICCOO  SSAANNIITTAARRIIOO    
Si mantengono i serbatoi di riserva e la rete di distribuzione esistente. È prevista la realizzazione di 

una nuova stazione di sollevamento costituita da due pompe con inserzione alternata e sequenziale, con 

relativa centralina di gestione.  

 

44..  IIMMPPIIAANNTTII  EELLEETTTTRRIICCII    
 

L’impianto elettrico del gruppo di pompaggio antincendio sarà realizzato in accordo con alla norma 

EN12485, la quale, prevede che la linea elettrica, alimentata da rete, sia protetta da fusibile ad alta capacità 

e la stessa linea dimensionata con ridondanza del 150%.  

I cavi sono previsti del tipo antifiamma, e avranno percorsi preferenziali entro tubazione sottotraccia. 

Laddove si renderà necessario prevedere la posa a vista sarà realizzata una tubazione antincendio IP67 

ADFT (grado minimo di protezione), o in alternativa la tubazione, sarà comunque protetta da cavedio 

antincendio. 
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55..  IINNTTEERRVVEENNTTII  EEDDIILLII    
 

Come accennato in premessa gli interventi saranno eseguiti all’interno di spazi tecnici dove non sono 

presenti finiture di pregio artistico: infatti attualmente sono presenti pavimenti in battuto di cemento, 

mentre le pareti sono allo stato grezzo o rifinite con intonaco civile. 

 

5.01. INTERVENTI NELLA CENTRALE IDRICA SANITARIA 
È prevista la realizzazione di un basamentino in cls di altezza pari a 12 cm sul quale sarà collocato il 

gruppo di sollevamento ed il relativo quadro. Tubazioni e cavi saranno collocati con posa a vista senza lo 

scavo di tracce nelle murature. 

5.02. INTERVENTI SUL SERBATOIO IN C.A. 
Dopo lo smantellamento delle pompe e dei quadri dell’impianto idrico sanitario presenti sopra il 

serbatoio, sulla soletta esistente saranno realizzati altri due vani botola oltre a quello esistente. La botola in 

acciaio e il relativo collo in cls saranno demoliti. È previsto il sopralzo del rivestimento delle pareti in cls 

per una altezza pari a 90 cm. Sull’estradosso dei muretti di sopralzo sarà realizzato un grigliato in acciaio 

zincato a caldo per garantire l’accesso in sicurezza. Le pareti interne dell’intero serbatoio saranno trattate 

con resina impermeabilizzante al fine di evitare infiltrazioni nelle murature adiacenti.  

È prevista inoltre la realizzazione di un nuovo serbatoio in cemento armato da realizzarsi nell’ambito 

del magazzino elettrico, in adiacenza al serbatoio esistente. 

5.03. INTERVENTI SULLA STAZIONE DI CONTROLLO 
Nell’attuale locale batterie, dove sono presenti due soccorritori in bassa tensione, sarà realizzato una 

parete in blocchi forati avente resistenza al fuoco REI 120 realizzando così un nuovo locale, destinato 

all’alloggio del collettore e dei quadri di comando delle elettropompe del gruppo antincendio. Il locale, con 

accesso diretto dall’esterno e senza aperture di comunicazione con gli altri locali, sarà interamente 

ristrutturato realizzando anche un controsoffitto REI 120. Nel pavimento saranno realizzati diversi 

basamentini per l’alloggio delle apparecchiature; sarà presente infine un chiusino a pavimento per 

l’eventuale smaltimento di acqua proveniente da perdite dell’impianto.  
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AAPPPPEENNDDIICCEE..  FFOOTTOOGGRRAAFFIIEE    
 

Si riportano nel prosieguo le fotografie dei luoghi interessati dagli interventi.  
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          Foto n°1.  Attuale sala batterie – Vista dal sottopalcoscenico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

          Foto n°2.  Attuale sala batterie – Vista del soffitto 
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          Foto n°3.  Attuale sala batterie – Vista del pavimento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

          Foto n°4.  Attuale locale riserva idrica sanitaria 
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          Foto n°5.  Attuale locale riserva idrica sanitaria - Pavimento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

          Foto n°6.  Attuale locale riserva idrica antincendio 
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          Foto n°7.  Estradosso soletta serbatoio in c.a. riserva idrica antincendio  

                             Impianti acqua sanitaria 
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EELLAABBOORRAATTII  GGRRAAFFIICCII    
 

A.01. Stato di fatto – Pianta piano interrato  

A.02. Stato di fatto – Pianta piano terra 

A.03. Schema idraulico 

A.04. Riserva idrica 

A.05. Stazione di controllo 

A.06. Sezione X-X 

A.07. Sezione Z-Z 

Schema unifilare quadro antincendio 
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